
L'APERTURA DELL'ANNO 
PANNUNZIANO   

Il 5 marzo - giorno anniversario della nascita - a 
Torino  (con  la  presentazione  del  francobollo  
commemorativo di Pannunzio e  della  litografia  
numerata  di  Ugo  Nespolo)  ed  a  Lucca  (con  la  
posa di una lapide sul palazzo aristocratico della  
madre di Pannunzio contessa Bernadini ) si apri-
ranno  in  Italia  le  celebrazioni  per  il  centenario 
della nascita di Mario Pannunzio. Poi MARTEDÌ 
9 marzo nell'Aula Magna dell'Università di Tori-
no si terrà  un convegno importante a cui tutti  i  
Soci sono fin d'ora invitati. Al convegno verrà ab-
binato  uno  speciale  annullo  filatelico.  ANNO-
TIAMOCI SUBITO LA DATA DEL 9 MARZO!
Dobbiamo  avere  l'orgoglio  di  sentirci  “pannun-
ziani”, cioè legati idealmente (ma sempre in modo 
critico, come si addice a dei laici veri) al magiste-
ro  laico,  liberale,  non  conformista  di  un  uomo 
che ha attraversato il secolo delle dittature senza 
bruciarsi, come disse una volta Mario Soldati. 
Sono  pochissimi  gli  intellettuali  liberi  alla  Pan-
nunzio nella storia del '900 italiano. 
Poi  seguiranno gli  Annali  del  Centro  “Pannun-
zio” a cui sta lavorando Loris Maria Marchetti ed  
un libro a più firme che uscirà in autunno.
Ci  saranno  molte  iniziative  importanti  in  tutta  
Italia.  Dobbiamo quindi  sentirci,  come  soci  del-
l'unico  Centro  che  porta  il  nome  di  Pannunzio  
con dignità e coerenza dal lontano 1968, partecipi  
di grandi eventi culturali che vedranno il nome di  
Mario abbinato a quello del suo amico e coetaneo 
Ennio Flaiano ed alla cultura libera espressa dal  
“Risorgimento  liberale”  e  dal  “Mondo”,  l'unica  
cultura che non debba vergognarsi di sé stessa e  
non abbia scheletri nell'armadio: da Croce ad Ei-
naudi,  da  Silone  a  Garosci,  da  La Malfa  a  Ro-
meo, tanto per citare qualche  nome.

Pier Franco Quaglieni

S CR IPTA  MANENT
Mercoledì 17 febbraio alle ore 21, nel salo-
ne del Circolo Ufficiali (Corso Vinzaglio, 6), 
Pier Franco Quaglieni  presenterà il  ciclo 
di conferenze sul tema SCRIPTA MANENT 
parlando su “I LIBRI CHE HANNO FATTO 
L'ITALIA”.  Il ciclo è organizzato dal Centro 
“Pannunzio” e dal Circolo Ufficiali di Torino. 
Gli  incontri,  che  proseguiranno  anche  nel 
2011, avranno luogo il terzo mercoledì di ogni 
mese e riguarderanno opere come “Le ultime 
lettere di Jacopo Ortis” di Ugo Foscolo, “Mar-
zo 1821” di Alessandro Manzoni, “Le mie pri-
gioni” di Silvio Pellico, “Noterelle di uno dei 

Mille” di Giuseppe Cesare Abba, “Le confessioni di un Italiano” di Ippo-
lito Nievo, “Piccolo mondo antico” di Antonio Fogazzaro, “I doveri del-
l'uomo” di Giuseppe Mazzini.  Coordinerà Stefano Morelli. Interverrà 
l'attrice Ornella Pozzi. 

“TORINO UN PO'” DI VALDO FUSI 
Sabato 20 febbraio alle ore 16, nella Sala Ros-
sa del Municipio di Torino  (Piazza Palazzo di 
Città, 1),  in occasione del 35° anniversario della 
scomparsa dell'autore, verrà presentata la nuova 
edizione del volume “TORINO UN PO'” di Valdo 
Fusi,  Riccadonna  editori  2009. Interverranno  il 
Presidente  del  Consiglio  Comunale Giuseppe 
Castronovo, Guido Bodrato, Luigi Fusi, Bruno 
Gambarotta, Bruno Quaranta.  Moderatore Pier 
Franco Quaglieni. 
Alla vigilia delle celebrazioni torinesi 
per il 150° anniversario dell'Unità d'I-

talia (2011), torna nelle librerie questo classico della letteratura 
torinese:  duecento pagine alla  scoperta della prima capitale 
d'Italia seguendo indizi storici, aneddoti, segni urbanistici e ar-
chitettonici  che le "guide ufficiali" non raccontano. Cercare  i 
protagonisti della storia piemontese dietro alla facciata di gran-
di palazzi e monumenti. Indagare sul nome delle piazze, i per-
sonaggi dimenticati,  gli episodi della storia minore. Riflettere 
sulle persone che costruirono la città, determinandone i destini 
fino agli anni della rivoluzione industriale. È l'attualissimo invito 
dell'autore, che negli anni Settanta, quando uscì questo suo 
volume postumo, intuiva il rischio di omologare Torino attorno a pochi e banali slogan. 
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CENTRO PANNUNZIO

Martedì 9 marzo, ore 17,30
Apertura dell'anno 

Pannunziano a Torino.
Non manchiamo!

Associazione italiana di libero pensiero fondata nel 1968 
da ARRIGO OLIVETTI E MARIO SOLDATI
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